PIANO INTERNAZIONALIZZAZIONE 2019-2021

1. LINEA STRATEGICA
	Garantire la centralità dello studente

	(Obiettivo 4.3.1.d) Contribuire a creare una popolazione universitaria cosmopolita

	Promuovere una ricerca multidisciplinare d’impatto nazionale e internazionale
	(Obiettivo 4.3.2.d) Incremento dell’internazionalità della ricerca

	Favorire l’innovazione e l’internazionalizzazione della didattica
	(Obiettivo 4.3.3.b) Aumento dei corsi di studio innovativi e internazionali
(Obiettivo 4.3.3.d) Commissione di Ateneo per le Relazioni Internazionali

	Valorizzare l’interazione con il territorio e il mondo produttivo 

	(Obiettivo 4.3.5.b) Promozione dell’immagine e delle attività dell’UPO a livello locale, nazionale e internazionale




2. [bookmark: _GoBack]OBIETTIVI E AZIONI (A, Ateneo= D, Dipartimenti)
	Consolidare ed espandere l’internazionalizzazione della didattica

	Diffondere le lauree internazionali UPO all’estero (A/D);
Promuovere la presentazione di progetti Erasmus+ (A/D);
Creare programmi di mentoring di studenti ‘esperti’ per studenti internazionali (A);
Riproporre la Call for Ideas (A) a sostegno della progettualità;a chiamata dei Visiting Professor (A/D);
Potenziare i master internazionali(D);

	Estendere e consolidare il progetto Well.com
	Creare Well.com Office in ogni città sede dell’UPO (A/D);

	Aumentare le mobilità in uscita

	Avviare incontri motivazionali per gli studenti all’interno di ogni Dipartimento/Scuola (D);
Ideare un programma UPO Ambassador (A);
Per docenti e PTA: integrazioni borse Erasmus+ (A);
In collaborazione con il Centro Linguistico di Ateneo – CLUPO, realizzare corsi di formazione ad hoc di lingua inglese per il personale tecnico amministrativo (A);
In collaborazione con il CLUPO ideare un sistema per il rilascio di attestazioni della conoscenza linguistica;
Ideare un meccanismo per concessione di grant (con verifica documentale) a favore dei docenti coinvolti nei progetti free mover (A);
Promuovere le opportunità offerte dai programmi internazionali (tra cui Fulbright, SUSI, DAAD, Università Italo-Francese) (A/D);

	Aumentare la mobilità in entrata
	Offrire “moduli formativi” in lingua inglese, anche attraverso la presenza di Vsiting Professor (D);

	Potenziare la presenza dell’Ateneo all’estero e consolidare la partecipazione all’interno di reti e network
	Completare e diffondere la versione in inglese del sito (si veda piano integrato della comunicazione) (A);
Valorizzare sul sito di ateneo le iniziative di internazionalizzazione (A/D);
Avviare una ricognizione degli accordi esistenti(A/D);
Aderire a nuove reti (e.g. Nuova Via della Seta; Santader Group) e potenziare la partecipazione del personale UPO (docente e PTA);
Ideare un progetto di European University;

	Migliorare la visibilità dell’Ateneo in contesti internazionali
	Potenziare i rapporti con le ambasciate italiane all’estero(A);
Aderire a programmi promossi da MIUR e MAECI (tra cui Invest Your Talent) (A/D);
Attivare contatti con le reti di italiani all’estero;

	Potenziare le iniziative di Internationalisation at Home
	Mantenere e consolidare la School of Excellence (SoE);

	Partnership di formazione e ricerca in paesi basso/medio reddito
	Promuovere la partnership con Università africane, su modelli in atto: formazione in emergenze sanitarie in Sierra Leone e programma FIDR/PRIMED;

	Formazione in UPO di studenti provenienti da paesi in crisi umanitaria o a rischio
	Proseguire il programma di accoglienza di studenti da paesi in crisi umanitaria, sul modello in atto con la Siria;

	Formazione di studenti rifugiati politici nel nostro Paese
	Prevedere sostegno pieno a studenti rifugiati politici;




3. RISULTATI ATTESI

	2019
	consolidare i due corsi di studio internazionale esistenti;
Apertura Well.com Office;
rendere fruibile per ogni corso di studio almeno un modulo in lingua straniera;
aumento del 10%, rispetto al valore di partenza di ciascun dipartimento, dei visiting professors in entrata;
candidatura per un progetto European University;
Edizioni successive della School of Excellence dopo 2019;
creazione database per rilevare le mobilità in uscita di docenti, dottorandi/assegnisti;

	2020
	aprire un terzo CdS internazionale;
raggiungere almeno il 20% di studenti internazionali iscritti ai cds internazionali;
raggiungere la media nazionale delle mobilità in uscita per gli studenti;
incremento del numero dei progetti free mover dagli attuali 9 a 12; 
Incontri formativi presso i Dipartimenti per promuovere progetti di cooperazione;

	2021
	Messa in atto della rete con università della Sierre Leone;
Inserimento nei corsi di studi degli studenti rifugiati politici;
Sostegno completo a 4 studenti/anno per i rifugiati politici;
Adesione ad almeno una nuova rete di cooperazione;
Creazione di canali privilegiati di dialogo di cooperazione;
Sviluppo di forme di collaborazione proattiva .




4. INDICATORI

	N. corsi di studio “internazionali”
% studenti stranieri iscritti ai cds internazionali
n. moduli erogati in lingua straniera per ogni cds
Apertura Well.com office
% cfu conseguiti all’estero
n. progetti free mover
n. docenti, dottorandi/assegnisti outgoing
n. studenti rifugiati politici
n. studenti provenienti da paesi in crisi umanitaria
n. reti con paesi a basso/medio reddito
Candidatura progetto European University
Edizione SoE 2020
Edizione SoE 2021



